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L'anno DUEMILAVENTICINQUE addì DICIOTTO del mese di DICEMBRE alle ore 21:00, nella sede del 
Comune in seguito a convocazione, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legislazione, 
si è riunito il Consiglio Comunale. La seduta è pubblica.

NOMINATIVO PRESENTI ASSENTI

SIBIFFI GIACOMO

SIUSAI DAVIDE

SILANZANOVA LORENZO

SIBARTESELLI PIERLUIGI

SICOLOMBO CLARA

SIPEREGO ANNAMARIA

SIRIGATO MICHELA

SIINTINI ESTER

SIMONTALBANO PAOLA

SIMORENA VINCENZO

BARAGETTI DAVIDE SI

SITUFANO DANIELE

MASTROGIOVANNI CHIARA SI

Presenti n.  11 Assenti n.  2

Assiste  il Vice-Segretario Comunale Dott. Proietti Filippo Maria, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale.

Assume la presidenza la PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE Perego Annamaria.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita i 
convenuti a deliberare sull'oggetto  sopra indicato.



 

 

La Presidente introduce l’argomento e cede la parola all’Assessora alla Programmazione Economico-

Finanziaria, Tributi, Commercio e Attività Produttive, dott.ssa Clara Colombo che illustra i dettagli della 

proposta. 

Udito il dibattito integralmente registrato e conservato agli atti. Gli interventi dei Consiglieri sono 

contenuti nel documento digitale (registrazione audio) conservato presso l’ufficio Segreteria del Comune 

e pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente al seguente link: 

https://www.comune.cavenagobrianza.mb.it/amministrazione/organi-di-governo/registrazioni-audio-

dei-consigli-comunali/dettaglio-consiglio-comunale/Consiglio-comunale-00056/ 

 
 

 IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Visto l'art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) il quale reca 

la disciplina della nuova IMU e testualmente recita: 

 

«A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, 

della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative 

alla tassa sui rifiuti (TARI); l'imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle 

disposizioni di cui ai commi da 739 a 783.»; 

 
Visti i commi dal 739 al 783 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, contenenti la disciplina inerente 

all’imposta municipale propria (IMU);  

 

Richiamati:  

- l'art. 151, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (D.Lgs. n. 267/2000), 

che fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno successivo 

da parte degli enti locali e dispone che il termine può essere differito con decreto del Ministro dell’Interno 

d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la conferenza Stato-Città ed autonomie 

locali, in presenza di motivate esigenze;  

- l'art. 172, comma 1 lettera c), del sopra citato decreto, secondo cui al bilancio di previsione è allegata 

la deliberazione con la quale si determinano, per l'esercizio successivo, le tariffe per i tributi ed i servizi 

locali; 

- l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, il quale prevede che: “Il termine per deliberare le aliquote 

e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, 

comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale 

comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per 

approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme 

statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 

successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio 

dell'anno di riferimento”;  

- il comma 169 dell’art. 1 della Legge n. 296/2006, secondo cui “Gli enti locali deliberano le tariffe e le 

aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione 

del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio 

dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di 

riferimento.”;  



 

 

 

Visto il comma 767 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, che prevede che le aliquote e i regolamenti hanno 

effetto per l'anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul sito internet del Dipartimento delle 

finanze del Ministero dell'economia e delle finanze entro il 28 ottobre dello stesso anno e che, ai fini 

della pubblicazione, il comune è tenuto a inserire il prospetto delle aliquote e il testo del regolamento, 

entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell'apposita sezione del Portale del 

federalismo fiscale ed infine che in caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre si applicano le 

aliquote e i regolamenti vigenti nell'anno precedente;  

 

Richiamata la deroga prevista dall’art. 1, comma 837, lett. b), L. n. 197/2022;  

 

Visti inoltre i commi 756 e 757 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, che prevedono che gli enti, in deroga 

all’articolo 52 del D.Lgs. n. 446/1997, possono diversificare le aliquote IMU esclusivamente con 

riferimento alle fattispecie individuate con decreto del MEF e che la delibera approvata senza il prospetto 

non è idonea a produrre gli effetti di legge;  

 

Richiamati inoltre:  

- il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 7 luglio 2023, che ha definito la manovrabilità 

delle aliquote in materia di imposta municipale propria (IMU) per le fattispecie individuate dal 

Legislatore;  

- l’art. 6 ter, comma 1 del Decreto-legge n. 132/2023, che ha posticipato l’entrata in vigore del prospetto 

all’anno 2025;  

- il Decreto del Viceministro dell’Economia e delle Finanze del 6 settembre 2024, con il quale è stato 

sostituito l’allegato A del citato DM 7 Luglio 2023;  

 

Evidenziato che i commi 744 e 753 dell'art. 1 della Legge n. 160/2019 prevedono il mantenimento della 

riserva a favore dello Stato del gettito IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel 

gruppo catastale D, calcolato ad aliquota standard dello 0,76 per cento;  

 

Richiamate le deliberazioni di Consiglio Comunale, esecutive: 

- n. 16 in data 28.05.2020, con la quale è stato approvato il Regolamento per la disciplina 

dell’imposta municipale propria (I.M.U.); 
 
- n. 42 in data 28.12.2024 avente per oggetto: “Aliquote e detrazioni Imposto Municipale Unica 

(I.M.U.) Anno 2025”; 

 

Visto il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 

Locali», ed in particolare l’art. 42, comma 2; 

 

Visto il vigente Statuto Comunale; 

 

Considerato che, conformemente a quanto previsto dal vigente Regolamento e come riportato nel 

Prospetto delle aliquote che costituisce parte integrante e sostanziale della presente, si intende mantenere 

inalterata anche per l’anno 2026 la pressione fiscale prevista per il 2025 dal prelievo tributario IMU;  

 



 

 

Ritenuto, pertanto, di voler deliberare le aliquote e le detrazioni per l’anno 2026 come meglio 

evidenziato nella tabella seguente e come riportato nel Prospetto delle aliquote qui allegato, elaborato 

utilizzando l’applicazione informatica disponibile sul “Portale del federalismo fiscale”: 

 

 TIPOLOGIA DEGLI IMMOBILI Aliquote IMU 

‰ 

1 Unità immobiliare classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 adibita 

ad abitazione principale e relative pertinenze nella misura massima di un'unità 

pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali C/2, C/6 e C/7 (con 

detrazione di euro 200,00 rapportato al periodo dell'anno durante il quale si 

protrae tale destinazione), di cui all'art. 1 commi 748 e 749 della l. 160/2019 

6 

2 Abitazioni assegnate 

IACP/ARES/ALER) 

dagli Istituti Autonomi Case Popolari (ex 10,5 

3 Immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D di cui all'art. 1 

comma 753 della l. 160/2019 

10,5 

4 Fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9, comma 3-bis, del 

decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, di cui all'art. 1 commi 750 della l. 

160/2019 

1 

5 Aree fabbricabili 10,5 

6 Terreni 8,6 

7 Terreni agricoli di cui all'art. 1 comma 752 della l. 160/2019 8,6 

8 Aliquota di base dell'imposta municipale propria di cui all'art. 1 comma 754 

della l. 160/2019 per tutte le categorie di immobili oggetto di imposizione non 

incluse nelle soprastanti classificazioni 

10,5 

 

 

Visto che sulla proposta della presente deliberazione sono stati acquisiti i pareri favorevoli, in ordine, 

rispettivamente alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000; 

 

Con la seguente votazione in forma palese:  

 Consiglieri presenti: n. 11;  

 Consiglieri votanti: n. 11; 

 

BIFFI  

GIACOMO 

 

 

Favorevole 

 



 

 

USAI  

DAVIDE  

 

Favorevole 

INTINI  

ESTER 

 

 

Favorevole 

LANZANOVA 

LORENZO  

 

 

Favorevole 

MONTALBANO  

PAOLA  

 

Favorevole 

BARTESELLI 

PIERLUIGI  

 

 

Favorevole 

MORENA  

VINCENZO 

  

 

Contrario 

COLOMBO  

CLARA  

 

 

Favorevole 

BARAGETTI  

DAVIDE 

  

 

Assente 

PEREGO  

ANNAMARIA  

 

 

Favorevole 

TUFANO  

DANIELE 

 

 

Contrario 

RIGATO  

MICHELA 

 

 

Favorevole 

MASTROGIOVANNI  

CHIARA  

 

 

Assente 

 

 Consiglieri astenuti: n. /;  

 Voti favorevoli: n. 9;  

 Voti contrari: n. 2;  

 

DELIBERA 

 

 

1. Di confermare, per le motivazioni in premessa, le aliquote relative alla nuova Imposta Municipale 

Propria, per l'anno 2026, come indicate nella seguente tabella e come riportato nel Prospetto delle 

aliquote qui allegato, elaborato utilizzando l’applicazione informatica disponibile sul “Portale del 

federalismo fiscale”, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente: 

 

 TIPOLOGIA DEGLI IMMOBILI Aliquote IMU 

‰ 

1 Unità immobiliare classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 adibita 

ad abitazione principale e relative pertinenze nella misura massima di un'unità 

pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali C/2, C/6 e C/7 (con 

detrazione di euro 200,00 rapportato al periodo dell'anno durante il quale si 

protrae tale destinazione), di cui all'art. 1 commi 748 e 749 della l. 160/2019 

6 

2 Abitazioni assegnate 

IACP/ARES/ALER) 

dagli Istituti Autonomi Case Popolari (ex 10,5 



 

 

3 Immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D di cui all'art. 1 

comma 753 della l. 160/2019 

10,5 

4 Fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9, comma 3-bis, del 

decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, di cui all'art. 1 commi 750 della l. 

160/2019 

1 

5 Aree fabbricabili 10,5 

6 Terreni 8,6 

7 Terreni agricoli di cui all'art. 1 comma 752 della l. 160/2019 8,6 

8 Aliquota di base dell'imposta municipale propria di cui all'art. 1 comma 754 

della l. 160/2019 per tutte le categorie di immobili oggetto di imposizione non 

incluse nelle soprastanti classificazioni 

10,5 

 

2.  Di dare atto che le suddette aliquote entrano in vigore il giorno 1° gennaio 2026. 

 

3.  Di disporre che copia della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 1, comma 767, della legge 27 

dicembre 2019, n. 160 dovrà essere inserita nell'apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, 

per la pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle Finanze del Ministero dell'Economia e 

delle Finanze. 

 

4.  Di trasmettere il Prospetto aliquote secondo le disposizioni previste dal DM 7 luglio 2023, per mezzo 

dell’applicativo predisposto dal MEF, entro il 14 ottobre dell’anno di riferimento del tributo. 

 

 

Successivamente,  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Stante l’urgenza di provvedere,  

Visto l’art. 134 - IV comma. - D. Lgs. n. 267/2000;  

Con la seguente votazione in forma palese:  

 Consiglieri presenti: n. 11;  

 Consiglieri votanti: n. 11; 

 

 

BIFFI  

GIACOMO 

 

 

Favorevole 

 



 

 

USAI  

DAVIDE  

 

Favorevole 

INTINI  

ESTER 

 

 

Favorevole 

LANZANOVA 

LORENZO  

 

 

Favorevole 

MONTALBANO  

PAOLA  

 

Favorevole 

BARTESELLI 

PIERLUIGI  

 

 

Favorevole 

MORENA  

VINCENZO 

  

 

Contrario 

COLOMBO  

CLARA  

 

 

Favorevole 

BARAGETTI  

DAVIDE 

  

 

Assente 

PEREGO  

ANNAMARIA  

 

 

Favorevole 

TUFANO  

DANIELE 

 

 

Contrario 

RIGATO  

MICHELA 

 

 

Favorevole 

MASTROGIOVANNI  

CHIARA  

 

 

Assente 

 

 Consiglieri astenuti: n. /;  

 Voti favorevoli: n. 9;  

 Voti contrari: n. 2; 

 

D E L I B E R A 

 

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile. 

 

 

Allegati: - Prospetto aliquote IMU 2026_DM 7 luglio 2023; 

                - Pareri. 

 



COMUNE DI CAVENAGO DI BRIANZA

ALIQUOTE E DETRAZIONI IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (I.M.U.) ANNO 2026

Proposta di deliberazione C.C. ad oggetto:

Parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa.

Il sottoscritto, in qualità di Responsabile del Settore, ai sensi dell’art. 49,comma 1, e 147 bis, comma1 del T.U. 
approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, esprime PARERE FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica e alla 
correttezza amministrativa della proposta di provvedimento indicato in oggetto.

____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Dott. Filippo Maria PROIETTI

Lì, 11.12.2025

Parere di regolarità contabile attestante la regolarità contabile della proposta di deliberazione.

Il sottoscritto, in qualità di RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO, ai sensi dell’art. 49,comma 1, e 147 
bis, comma1 del T.U. approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267,esprime PARERE FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità contabile della proposta di provvedimento indicato in oggetto.

____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
FINANZIARIO

Lì, 11.12.2025

Dott. Filippo Maria PROIETTI



DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE
N. 40 del 18/12/2025

ALIQUOTE E DETRAZIONI IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (I.M.U.) ANNO 2026

OGGETTO:

COMUNE DI CAVENAGO DI BRIANZA

SERVIZIO SEGRETERIA GENERALE

Letto, confermato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE IL VICE-SEGRETARIO COMUNALE

 PEREGO ANNAMARIA DOTT. PROIETTI FILIPPO MARIA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice dell'amministrazione 
digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE
N. 40 del 18/12/2025

ALIQUOTE E DETRAZIONI IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (I.M.U.) ANNO 2026

OGGETTO:

SERVIZIO SEGRETERIA GENERALE

COMUNE DI CAVENAGO DI BRIANZA

Dott. Durelli Giovanni

Il Responsabile del Settore AA.GG.

Cavenago di Brianza, Lì 

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITÀ

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, quarto 
comma, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, a far data dal 18/12/2025

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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